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Quale ruolo per lo Stato e le Regioni? 
 

Se ne parla il 29 maggio nel quinto appuntamento di Karakorum  
 
 

“Un nuovo ruolo per lo stato e le regioni” è il titolo del quinto appuntamento on line di Karakorum - 

spazi digitali di riflessione - in programma venerdì 29 maggio alle ore 18.00 e accessibile dalla 

sezione eventi del sito internet dell’Università www.univda.it. Intervengono i professori Anna Maria 

Merlo, Elio Borgonovi e Elisabetta Trinchero. 

 

L’incontro sarà dedicato ad approfondire il tema di possibili nuovi ruoli per lo Stato e le Regioni, con 

particolare riferimento per l’Italia, ma anche nel confronto internazionale. L’epidemia del 

Coronavirus, infatti, ha portato o riportato in evidenza non soltanto la centralità, per molti aspetti, della 

pubblica amministrazione, ma anche numerosi punti di debolezza e criticità in capo al settore pubblico 

e le difficoltà di ottenere degli assetti istituzionali e operativi sempre efficaci ed efficienti.  

 

L’iniziativa prevede tre interventi condotti da docenti di Pubblica Amministrazione e Servizi di Pubblica 

Utilità dell’Università valdostana: il prof. Elio Borgonovi, la prof.ssa Anna Merlo e la prof.ssa 

Elisabetta Trinchero, seguiti anche questa volta da uno spazio per il dibattito tra i partecipanti.  

 

Il primo passaggio sarà dedicato all’evoluzione, nel corso degli ultimi due secoli e soprattutto dei 

decenni più recenti, delle funzioni che, nel nostro Paese come nei moderni Stati Occidentali e del Blocco 

Socialista, sono state attribuite al settore pubblico, nonché ai vari modelli di pubblica amministrazione.  

 

Si ricorderanno gli approcci liberal-liberisti, diffusi nel mondo Anglosassone, di ‘Stato minimo’ - come 

definito tra gli altri dallo Studioso Robert Nozick già dagli anni ’70, ovvero di una pubblica 

amministrazione limitata alla garanzia formale dei diritti fondamentali, per contrapporre tali approcci a 

quello socialista, applicato nel blocco dell’ex Unione Sovietica e in altri Paesi di analoga matrice politica, 

che prevede invece una pubblica amministrazione molto più ampia e presente in numerosi ambiti di 

attività, compreso quello economico, con funzioni di regolazione e addirittura di produzione diretta di 

servizi e anche di merci. Tra i due modelli estremi si colloca l’Europa, con molteplici declinazioni di un 

approccio comunque intermedio, come ben evidenzia tra gli altri l’Autore Jeremy Rifkin nel suo libro ‘Il 

sogno europeo’ del 2004.  

 

Da tale inquadramento partirà il secondo passaggio, che verrà focalizzato sulla contrapposizione tra 

modelli di Stato centralista e modelli di Stato federale, in cui vengono quindi attribuite alle Regioni e 

agli Enti Locali la quasi totalità delle funzioni operative, ma anche ampi spazi di funzioni 

programmatorie. Tali diversi modelli, in Italia, sono recentemente ritornati al centro del dibattito politico, 

mediatico e pubblico, con particolare riguardo per l’impianto e il funzionamento del Sistema Sanitario, 
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del quale il COVID19 ha riproposto criticità rilevanti, anche in merito all’opportunità o meno del 

coinvolgimento di attori privati, che ha fortemente caratterizzato negli anni recenti le riforme dei Servizi 

Sanitari in varie Regioni italiane a partire dalla Lombardia. Tali spunti verranno proposti dal prof. 

Borgonovi, esperto di rilievo sovranazionale in materia di management sanitario.  

 

Il terzo passaggio sarà dedicato a considerazioni di sintesi, circa la possibilità o meno di ottenere dei 

modelli di pubblica amministrazione validi in assoluto, in ogni luogo e in ogni momento, o invece 

l’opportunità di adottare una visione formalmente più flessibile con riguardo ai possibili ruoli di Stati e 

Regioni, ma anche di Enti Locali da un lato, e Organizzazioni Internazionali dall’altro, che in questa 

fase sembrano essere titolari prima di tutto di un ruolo cruciale ai fini della redistribuzione, su scala 

locale e globale, della ricchezza e delle risorse per far fronte alle conseguenze politiche ed economiche 

del Coronavirus. Una visione formalmente più flessibile ma sostanzialmente guidata dalla tutela dei 

diritti reali degli individui e dei vari attori socio-economici, affinché le regole del gioco non decadano nel 

gioco delle regole, come afferma il noto Giurista Guido Rossi nel suo libro del 2006 intitolato ‘Il gioco 

delle regole’. 

 

L’evento è organizzato dal Dipartimento di Scienze Economiche e Politiche e dal Centro 

Transfrontaliero sul Turismo e l’Economia di Montagna dell’Università della Valle d’Aosta e si 

inserisce nell’ambito del progetto europeo FEAST (Formation, Education et Aménagement des 

Synergies Territoriales) –  CUP B66D17000020005, finanziato nell’ambito del programma di 

cooperazione Interreg V-A Italia-Francia Alcotra 2014-2020. L’iniziativa è supportata dall’Assessorato 

regionale all'Istruzione, Università, Ricerca e Politiche giovanili. 

 

Di seguito si unisce il programma del ciclo. 

 

CG                                                                                                                    Aosta, 27 maggio 2020 
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Programma del ciclo Karakorum 
 

Venerdì 24 aprile 2020 – ore 18.00 

Parola d’ordine: riguadagnare la fiducia 

Intervengono Gianluigi Gorla, Elena Cattelino, Roberto Franzè, Nicola Strazzari. 

 

Venerdì 8 maggio 2020 – ore 18.00 

Quale confine per le libertà individuali?  

Intervengono Furio Ferraresi e Antonio Mastropaolo. 

 

Venerdì 15 maggio 2020 – ore 18.00 

Quale prospettiva per il turismo nelle aree alpine? 

Intervengono Carmine Tripodi e Marco Alderighi. 

 

Venerdì 22 maggio 2020 – ore 18.00 

Le pandemie nel Novecento 

Intervengono Claudio Bermond e Paolo Gheda.  

 

Venerdì 29 maggio 2020 – ore 18.00 

Un nuovo ruolo per lo stato e le regioni  

Intervengono Elio Borgonovi, Anna Maria Merlo e Elisabetta Trichero. 

 

Venerdì 5 giugno 2020 – ore 18.00  

La crisi globale, incidente di percorso o ultima chiamata? 

Intervengono Ermanno Vitale e Patrik Vesan.  

 

Venerdì 12 giugno 2020 – ore 18.00 

Diritti fondamentali e mercato ai tempi dell’emergenza” 

Intervengono Paolo Sfameni e Roberto Calvo.  


